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Tabella n.2 – L’articolazione delle Macro-Aree Strategiche e delle Priorità della SRSv

MACRO-AREE STRATEGICHE DESCRIZIONE SINTETICA PRIORITÀ

MAS 1: 
ACCOMPAGNARE LA TRANSIZIONE 

DEL SISTEMA PRODUTTIVO PIEMONTESE 
VERSO UN MODELLO 

IN GRADO DI CONIUGARE 
COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ

Questa macro-area strategica orienta la conversione del si-
stema produttivo e lo sviluppo di nuova imprenditorialità 
che sappia coniugare “economia circolare”, “innovazione 
tecnologica e sociale” in un quadro di rinnovamento e rilan-
cio complessivo del Piemonte. La conversione del sistema 
produttivo, in generale, richiede di investire in cambiamen-
ti graduali fondati su attente analisi delle condizioni che li 
rendono possibili, nell’ottica di ricercare equilibrio tra so-
stenibilità economica, ambientale e sociale, aumentando 
la competitività e contestualmente riducendo gli impatti 
sull’ambiente e le diseguaglianze sociali.

1.A
  
SVILUPPARE FORZE ECONOMICHE/IMPRESE DELLA 
SOSTENIBILITÀ

1.B  

RICERCARE EQUILIBRIO TRA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, 
RISPARMIO DI ENERGIA E MATERIALI, INPUT ALLA
CONVERSIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO

1.C  

CURARE E SVILUPPARE IL POTENZIALE DEI TERRITORI

1.D 
 
CONVERTIRE LE PRATICHE AGRICOLE ATTRAVERSO IL 
MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI ECONOMICHE E 
AMBIENTALI DELLE AZIENDE AGRICOLE ED 
AGRO-INDUSTRIALI, FAVORENDO LA COMPETITIVITÀ 
SOSTENIBILE

MAS 2: 
FAVORIRE LA TRANSIZIONE ENERGETICA, 

L’ADATTAMENTO E LA MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI 
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

In Piemonte, la transizione energetica intende contribuire a 
ridurre le emissioni climalteranti e le emissioni inquinanti, 
ad assicurare energia a prezzi ragionevoli, a creare nuove 
opportunità di crescita e occupazione, a garantire una mag-
giore sicurezza dell’approvvigionamento energetico e a ri-
durre la dipendenza dalle importazioni dai territori limitrofi.

Le priorità di intervento riguardano: la riduzione dei con-
sumi,  l’aumento dell’  efficienza energetica, la sostituzione 
progressiva delle fonti fossili con fonti rinnovabili sosteni-
bili, la promozione e facilitazione della  conversione dei tra-
sporti e della mobilità in chiave più sostenibile  e un cambio 
di paradigma nell’organizzazione della generazione elettrica 
e da un modello centralizzato ad un modello di generazione 
distribuita in cui le fonti rinnovabili assumono un ruolo di 
primo piano in una diversa organizzazione del mercato.

2.A
  
PROMUOVERE LE MISURE DI EFFICIENZA ENERGETICA	

2.B

PROMUOVERE LE ENERGIE RINNOVABILI E SVILUPPARE 
SISTEMI, RETI E IMPIANTI DI STOCCAGGIO ENERGETICI 
INTELLIGENTI A LIVELLO LOCALE

2.C  

PROMUOVERE E FACILITARE LA CONVERSIONE DEI 
TRASPORTI E DELLA MOBILITÀ IN CHIAVE PIÙ SOSTENIBILE
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MACRO-AREE STRATEGICHE DESCRIZIONE SINTETICA PRIORITÀ

MAS 3: 
CURARE IL PATRIMONIO CULTURALE 

E AMBIENTALE E LA RESILIENZA DEI TERRITORI

Questa macro-area delinea le strategie del Piemonte per 
l’integrazione nelle politiche di sostenibilità del capitale 
naturale come bene comune, la cui qualità e funzionalità 
va preservata e valorizzata e di cui riconoscere il valore di 
“servizio” per il  benessere e lo sviluppo socio-economico 
della società piemontese. 

In questa chiave, l’ambiente, inteso come “valore” e non 
come “esternalità”, assume centralità e orienta la visione 
dello sviluppo socio-economico dei territori e la loro gestio-
ne, attraverso: la tutela di acque, suoli, biodiversità; la ri-
duzione delle marginalità territoriali e la valorizzazione del 
patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale. 

3.A
  
RIDURRE IL DISSESTO IDROGEOLOGICO E IL DEGRADO 
AMBIENTALE

3.B

RIDURRE LE MARGINALITÀ TERRITORIALI
	

3.C

VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE E AMBIENTALE

3.D

TUTELARE LE ACQUE E I SUOLI

3.E

CONSERVARE LA BIODIVERSITÀ

MAS 4: 
SOSTENERE LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

E LE NUOVE PROFESSIONALITÀ 
PER LA GREEN ECONOMY 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

La finalità è di contribuire allo sviluppo sostenibile del Pie-
monte attraverso la ri-qualificazione del sistema socio-eco-
nomico e produttivo, anche intervenendo sul rapporto con 
i sistemi dell’istruzione e della formazione professionale, 
e sui sistemi della cultura, intesi come parti fondamentali 
per il rinnovamento economico-sociale, culturale e di com-
petenza del Piemonte.  

Gli investimenti sulla formazione di nuove competenze ri-
spondono da un lato a una crescente domanda di figure 
professionali specifiche e trasversali nel campo della pro-
duzione di nuovi beni e servizi, dall’altro alimentano la con-
versione del sistema produttivo verso forme di maggiore 
sostenibilità, sostenendone la transizione. 

4.A

SVILUPPARE COMPETENZE DI SVILUPPO SOSTENIBILE

4.B

QUALIFICARE I LAVORATORI E ORIENTARE IL SISTEMA 
PRODUTTIVO

4.C

SVILUPPARE NUOVE IMPRENDITORIALITÀ IN PROCESSI 
DI EMPOWERMENT

4.D

IMPLEMENTARE LA TRASVERSALITÀ DELLA “CULTURA” PER 
AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA REGIONALE 
DELLE IMPRESE

4.E  

FORMAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ “INTERNA” ALLA REGIONE
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MACRO-AREE STRATEGICHE DESCRIZIONE SINTETICA PRIORITÀ

MAS 5: 
SOSTENERE LO SVILUPPO E IL BENESSERE FISICO

 E PSICOLOGICO DELLE PERSONE

Questa Macroarea si pone l’obiettivo di garantire una vita 
dignitosa alla popolazione piemontese, affinché tutti pos-
sano realizzare il proprio potenziale, in un ambiente sano. 
La crescita inclusiva e la coesione sociale e territoriale co-
stituiscono i due pilastri fondamentali della programmazio-
ne – europea, nazionale e regionale- e sottolineano che lo 
sviluppo sostenibile è indissolubilmente legato alla riduzio-
ne strutturale delle asimmetrie e delle disuguaglianze, fra 
le aree geografiche e fra le persone. Questi obiettivi sono 
particolarmente stringenti in un contesto che a causa del-
la pandemia ha visto acuirsi la crisi economica, con il suo 
portato di povertà, diseguaglianze, in atto da un decennio. 

5.A
  
RIDURRE LE POVERTÀ

5.B  

AFFRONTARE I CRESCENTI DISAGI PSICOLOGICI

5.C  

REALIZZARE EDUCAZIONE PERMANENTE 
ALLA SOSTENIBILITÀ E PROMUOVERE STILI DI VITA SANI	

MAS 6: 
RIDURRE DISCRIMINAZIONI, 

DISEGUAGLIANZE E ILLEGALITÀ

Questa macro-area strategica riguarda i temi dei diritti e 
delle diseguaglianze per il raggiungimento di quella che 
viene definita “pace positiva”, ossia prospera, collaborativa, 
complessa e inclusiva, che permette, secondo le parole del 
sociologo Johan Galtung, “l’integrazione della società uma-
na”. La pace positiva è autosufficiente e crea cicli virtuosi in 
cui gli attori sono disposti a lavorare per un futuro comune, 
perché si aspettano di condividere il risultato. Questa qua-
lità della pace genera fiducia tra le persone e nel governo 
consentendo un investimento nel futuro in un’ottica inter-
generazionale.
Questa MAS riguarda l’attuazione di politiche di protezione 
sociale e contrasto alla povertà delineate nell’ambito dell’a-
rea “Persone” della Strategia Nazionale di Sviluppo Soste-
nibile e connesse con la MAS 5. Gli obiettivi riguardano la 
promozione di una società non violenta e inclusiva, l’elimi-
nazione di ogni forma di discriminazione e la garanzia di le-
galità e giustizia. 

6.A

RIDURRE DEVIANZE E CRIMINALITÀ

6.B 

RIDURRE LA DISCRIMINAZIONE 
E LA MARGINALIZZAZIONE SOCIALE

6.C

FACILITARE L’ACCESSO ALLA GIUSTIZIA

6.D

SVILUPPARE E PROMUOVERE 
LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
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MACRO-AREE STRATEGICHE DESCRIZIONE SINTETICA PRIORITÀ

MAS 7: 
AFFRONTARE I CAMBIAMENTI 

DI DOMANDA SANITARIA: 
CRONICITÀ, FRAGILITÀ, 

APPROPRIATEZZA DELLE PRESTAZIONI, 
EQUITÀ DISTRIBUTIVA

La domanda sanitaria è profondamente mutata negli ultimi 
anni in relazione ai cambiamenti di contesto socio-econo-
mico e ambientale. L’invecchiamento, ad esempio, come 
altri disagi per la popolazione, richiedono nuove risposte 
che non sempre la medicina, da sola, può affrontare. Per 
problemi nuovi occorrono approcci innovativi, diversificati 
ed equi.

La pandemia ha messo ancor più in evidenza alcune necessi-
tà per un territorio articolato e complesso quale è il Piemon-
te. In primis: la necessità di migliorare la territorializzazione 
dei servizi socio-sanitari e di migliorare il sistema informati-
vo regionale per garantire una programmazione e gestione 
efficiente dei servizi sociali e socio-sanitari e rispondere al 
fabbisogno informativo in ambito sociale e socio-sanitario, 
con la disponibilità di dati integrati attraverso il dialogo tra 
sistemi informativi diversi che concorrono al sistema sanita-
rio e di welfare regionale.

7.A
  
SVILUPPARE UN APPROCCIO INTEGRATO 
E DI INTERAZIONE MULTI-SPECIALISTICA 
E TRA STRUTTURE OSPEDALIERE E TERRITORIALI

7.B

SVILUPPARE UN APPROCCIO ATTENTO 
A COMPRENDERE COME MUTA LA DOMANDA.

7.C

REALIZZARE UN EQUILIBRIO TRA INNOVAZIONE, 
AUMENTO DELLA DOMANDA E COSTI




